Lettera agli amici

«L’Uomo è a-politico. 

La politica nasce tra gli uomini, 

dunque decisamente al di fuori dell’Uomo.

 … La politica nasce nell’infra, 

e si afferma come relazione».

Hannah Arendt

“Cos’è la politica?”

Oplà. Un salto da capogiro. 

Riconosco ora di avere, almeno in parte, perduto la condizione di privilegio che avevo. Per anni ho potuto svolgere il mio impegno politico e professionale con grande libertà. Ed ora, nell’indossare i nuovi panni, non lo nascondo, faccio un po’ di fatica. Non è la cravatta, che non indosso e non intendo indossare. E’ piuttosto la mancanza d’aria, che pure cerco di prendermi per trovare un equilibrio fra quel che facevo prima ed il nuovo lavoro, per non smarrire lo sguardo strabico che la frequentazione internazionale mi ha insegnato, per cercare di mantenere vivo quel pensiero critico ed originale che l’essere parte di un collettivo mi ha aiutato ad avere. 

Così mi trovo a fare qualche salto mortale per stare dietro alle cose, scoprendomi frequentemente all’una di notte davanti al computer oppure mettendomi in viaggio nei fine settimana. Ne è buona testimonianza il “Diario di bordo” che potete trovare sul sito www.michelenardelli.it, il racconto quotidiano di questi primi mesi di avventura.

Che pure considero fruttuosi se penso agli argomenti sui quali mi sono impegnato in prima persona. Da consigliere “semplice”, ovvero senza incarichi di governo o presidenze di commissioni o funzioni di capogruppo. Soffrendo uno sgomitare che non mi è congeniale, trovandomi talvolta a non condividere (pur senza clamore) le scelte assunte dal gruppo consiliare. Ma anche trovando sintonie e spazi di lavoro che sono diventati terreno di iniziativa politica del PD del Trentino.

Ora però avverto il bisogno di individuare le forme di una comunicazione più diretta con le persone che hanno scelto a novembre di mettere il proprio nome (e la propria storia personale) accanto al mio. Per cui ho pensato di scrivere una “lettera agli amici” nella quale provare una sintesi dei primi mesi di mandato consiliare, per mettere a fuoco gli spazi virtuosi (e le criticità) di questo nuovo impegno ma anche per rendere più viva e stimolante la comunicazione fra noi. 

La manovra anticrisi

Il primo vero atto politico della XIV legislatura è stata la manovra anticrisi. Una manovra finanziaria importante e coraggiosa che però abbiamo gestito come PD del Trentino un po’ timidamente. Nel merito della quale ho posto due questioni: 

· la necessità di sottolineare il carattere strutturale e non congiunturale della crisi, richiedendo quindi interventi improntati alla sostenibilità e alla riproducibilità;

· il profilo culturale della manovra, perché la crisi può essere l’occasione per ripensare il modello di sviluppo e l’identità economica di un territorio, utilizzandola come opportunità per ri-orientare i consumi, non solo sostenerli. 

Ne è uscita – fra l’altro – una mozione approvata nel dibattito generale, che rappresenta un piccolo programma nel programma: 

· sostenere le filiere corte e la qualità delle produzioni;

· investire in cultura (bonus su libri e teatro, agevolazione per l’abbonamento ai quotidiani per i diciottenni, sostegno alle forme di conoscenza dei processi della mondialità attraverso viaggi e forme di educazione permanente);

· studiare le modalità per difenderci dall’invasività della criminalità economica.

Su ciascuno di questi ambiti si sono avviate o si stanno avviando proposte specifiche di natura legislativa o atti deliberativi da parte del Governo della Provincia Autonoma di Trento.

Consumo consapevole e filiere corte

Il primo Disegno di Legge del PD del Trentino
Non a caso, dunque, il primo Disegno di Legge del Partito Democratico del Trentino nella XIV legislatura è stato quello sull’educazione al consumo consapevole e le filiere corte che mi ha visto primo firmatario. Fin nell’elaborazione della proposta si è scelta una modalità partecipata, mettendo  insieme un gruppo di lavoro qualificato di persone che operano a diverso titolo in questo campo. La proposta di legge che ne è uscita si è rivelata la più organica rispetto a quelle presentate sull’argomento (Bombarda e Dallapiccola). Tant’è che quando i testi sono arrivati in Commissione legislativa la proposta di unificarli ha avuto come spina dorsale il Disegno di Legge da noi proposto. 

Si è avviato un percorso di ascolto attraverso serate di presentazione del DDL sul territorio (Trento, Fiavé, Povo, Aldeno, Mattarello, Villamontagna, Villa Lagarina, Lavis…) che sono servite e servono a raccogliere stimoli e proposte utili nella fase di confronto con la stesura del testo unificato e nelle audizioni. Attività che ci impegnerà nei mesi di luglio e di settembre. L’arrivo in aula è previsto per la metà di ottobre.

Ambiente e territorio

Tre nodi che stiamo sciogliendo
Come membro della Terza Commissione legislativa, sto seguendo una serie di nodi piuttosto delicati sul piano della programmazione e gestione del territorio. In particolare ne segnalo tre:

· l’indagine conoscitiva sull’inquinamento ambientale;

· l’opposizione all’impianto di rigenerazione energetica Garda – Baldo;

· la proposta di un percorso alternativo relativamente all’impianto di collegamento San Martino – Passo Rolle.

Si tratta di questioni che hanno uno specifico impatto ambientale ma che assumono un rilevante significato sul piano dell’impronta ecologica delle politiche provinciali nel loro complesso. 

Grazie all’iniziativa del nostro gruppo consiliare, all’indomani della vicenda della ex cava di Monte Zaccon dove secondo le indagini della magistratura sembra siano finiti rifiuti tossici provenienti dall’acciaieria di Borgo Valsugana e da fuori provincia, la Terza Commissione è stata investita di un mandato di indagine rispetto al tema dell’inquinamento ambientale su tutto il territorio provinciale. Un lavoro che si è articolato in decine di incontri e che ha messo in rilievo le vistose falle nel sistema di gestione e di controllo delle discariche e delle “bonifiche ambientali”. Le conclusioni sono previste a settembre.

Ho denunciato in Consiglio la pericolosità dei progetti di rigenerazione energetica portando in alta quota nelle viscere del Monte Baldo le acque del Garda, operazione di natura commerciale e finanziaria che nulla ha a che vedere con i programmi di autosufficienza energetica e di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile, tanto da far approvare in sede di dibattito sulla Legge finanziaria uno specifico ordine del giorno. 

Sull’impianto di collegamento fra San Martino di Castrozza e il Passo Rolle ho assunto una posizione netta contro un progetto che avrebbe inciso in maniera pesante su una delle aree di maggior pregio delle Dolomiti, posizione che ho sostenuto in Commissione e pubblicamente sulla stampa locale, chiedendo che il Governo provinciale facesse un passo indietro e si studiasse una diversa soluzione per garantire una mobilità alternativa in grado di salvaguardare il Colbricon. Grazie all’impegno della SAT e del mondo ambientalista, grazie al riconoscimento delle Dolomiti quale patrimonio dell’umanità, grazie alla sensibilità che talvolta la politica sa esprimere, la proposta di trovare un’altra soluzione di collegamento più rispettosa dell’ambiente è divenuta realtà.

Il Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani

Indicato dal Consiglio Provinciale come rappresentante della maggioranza in seno all’Assemblea del Forum trentino per la Pace e i diritti Umani, ho proposto di imprimere un “cambio di passo” a questo organismo, indicando un itinerario di pensiero e di lavoro innovativo come condizione per accettare la Presidenza del Forum. 

Il confronto è stato acceso. Per la prima volta da quando esiste questo organismo (1991), grazie ad una modifica legislativa che prevedeva la possibilità di una presidenza non istituzionale del Forum, l’elezione del presidente è avvenuta dopo la presentazione di più candidature ma soprattutto attraverso un dibattito vero attorno alle sue linee programmatiche. Un confronto utilissimo per evitare la banalizzazione di concetti come pace, diritti umani, riconciliazione, solidarietà, cooperazione, interculturalità… che richiedono un serio lavoro di “manutenzione” affinché sappiano ancora parlare alla mente e al cuore delle persone. 

E’ questa – insieme alla volontà di interagire con le politiche della PAT in materia di scuola, formazione, cultura, immigrazione e migrazioni, giovani e solidarietà internazionale, così come del resto prevede la legge istitutiva del Forum affinché la cultura della pace segni l’insieme dell’azione amministrativa della nostra comunità – l’impronta che il Forum ha scelto di darsi e sulla quale abbiamo iniziato a lavorare attraverso una serie di focus tematici che si stanno rivelando molto proficui.

La Commissione dei 12

Forse mai come in questi mesi l’autonomia trentina è stata sottoposta ad attacchi da parte non solo del Governo nazionale, delle Regioni limitrofe ma, vorrei dire, anche dall’interno della nostra stessa comunità per il farsi largo di un senso comune che considera le forme del nostro autogoverno come una condizione di privilegio. Insomma, l’autonomia o viene coltivata come cultura politica o è destinata a sfiorire. Si pone pertanto la necessità di ripensare il nostro assetto autonomistico nel quadro di una prospettiva post-nazionale che dovrebbe assegnare alle “euroregioni” un ruolo di prim’ordine. Ragioni per le quali presidiare la Commissione dei 12 (che ha come scopo la negoziazione permanente delle competenze dell’autonomia) diveniva una questione tutt’altro che secondaria. Che a questo compito sia stato chiamato Roberto Pinter non era affatto scontato, anche per la presenza di altre autorevoli candidature da parte del PD. A svolgere un ruolo tanto delicato sarà dunque un rappresentante di quella cultura federalista che purtroppo ha sempre avuto scarsa cittadinanza nella sinistra e nella sua cultura politica.

La mozione per la pace in Medio Oriente

Nei giorni dell’occupazione israeliana di Gaza ho presentato (insieme al Gruppo consiliare del PD) un vasto ordine del giorno che si proponeva di mettere in campo tutte le iniziative possibili per ricostruire i ponti che la guerra tende ad abbattere. Le “nuove guerre” hanno come caratteristica quello di accanirsi contro chi cerca di far vivere la logica dell’incontro e del dialogo, nonché la gestione nonviolenta del conflitto. 

In questa direzione andava l’appello lanciato in quelle stesse ore da Moni Ovadia e Ali Rashid, appello che ha raccolto migliaia di adesioni sul piano nazionale. Essendo all’ordine del giorno del Consiglio provinciale anche altre mozioni sull’argomento, mi sono fatto carico dell’unificazione dei testi, arrivando ad un documento condiviso ed approvato a larghissima maggioranza che potete trovare sul sito www.michelenardelli.it. Testo che è divenuto un punto di riferimento anche per altre regioni ed enti locali e che indica un quadro articolato di iniziative che spaziano dalla solidarietà concreta relativa alle emergenze causate dalla guerra alle relazioni culturali, dalla cooperazione di comunità al sostegno alle istanze nonviolente in entrambe le comunità.

Etica e partecipazione

Il progetto di comunicazione che ho avanzato in campagna elettorale, ovvero la costruzione di una rete provinciale di confronto permanente fra cittadini e politica (luoghi d’incontro collegati fra loro su base informatica in ogni Comunità di Valle), richiede risorse tutt’altro che trascurabili. Su questo progetto (insieme alla formazione e alla quota di finanziamento del PD del Trentino) ho assunto l’impegno di mettere a disposizione una parte significativa (il 50%) della mia indennità di consigliere, ed analoghe disponibilità si stanno raccogliendo.

Ho proposto che questo obiettivo venisse condiviso dal PD del Trentino. Dopo averne parlato nel Gruppo consiliare e al Coordinamento del partito, trovando condivisione ma anche paure e pregiudizi, insomma un contesto piuttosto ingessato che fatica a sperimentare strade nuove, con il gruppo di persone che hanno più a cuore questa proposta abbiamo scelto di percorrere una strada trasversale, non riconducibile ad una sola area politica (quand’anche importante), affinché venisse declinata come terreno di incontro e di dialogo nel centrosinistra e oltre. A questo orientamento è seguito un piano di lavoro che ci impegnerà per tutta l’estate affinché a settembre si possa dare il via al lavoro di costruzione della rete. 

Il sito www.michelenardelli.it
In parallelo al progetto “Etica e partecipazione” ho pensato bene di ristrutturare il sito attivato durante le elezioni, al fine di rendere trasparente il mio impegno consiliare (e non solo) e di avere un luogo di comunicazione diretta con gli elettori. Luogo di comunicazione che viene aggiornato quotidianamente, denso di rubriche (gli editoriali, il diario di bordo, le iniziative istituzionali, la biblioteca…), che spero testimoni in maniera efficace il lavoro in corso ed il suo profilo. 

“Darsi il tempo”

La coerenza è una ricerca continua. E, devo dire, in questi mesi piuttosto disattesa, almeno sotto il profilo del voler corrispondere al titolo del libro scritto a quattro mani con Mauro Cereghini. Che parla di cooperazione internazionale ma che – come ha scritto Marianella Sclavi nella sua recensione – rappresenta “una chiave per ripensare  il mondo e la politica oggi”.  

Non abbiamo ancora il dato della diffusione ma un riscontro c’è ed è significativo. Sono più di trenta le presentazioni realizzate in altrettante città e località italiane: dopo la presentazione fatta a Trento nella bella cornice del Castello del Buonconsiglio, abbiamo fatto ben tre presentazioni a Roma (Fondazione Basso, Un ponte per…, Ipsia), e poi a Milano, Torino, Bologna, Venezia, Udine, Trieste, Firenze, Bolzano, Ivrea, Reggio Emilia, Cremona, due presentazioni a Pisa (all’Università e alla Festa Solidarista), Messina, Mestre (Ve), Avezzano (Aq), Correggio (Re), Olginate (Lc), Camogli (Ge), Merano (Bz), a cui vanno aggiunti gli incontri di presentazione in diverse località del Trentino (Rovereto, Fiera di Primiero, Tione, Gardolo, Piedicastello, Cles, Sanzeno, Sopramonte). Altre presentazioni sono previste per l’estate e in autunno.

Mi fermo qui, anche se il “Diario di bordo” è lì a testimoniare un quadro di relazioni, incontri, iniziative ben più ampio di questo piccolo racconto. Un dialogo che vorrei coltivare con tutti e ciascuno di voi. Anche nell’avvicinarsi del primo congresso del Partito Democratico del Trentino, che vorrei vero, di confronto senza pregiudizi di appartenenze che non esistono più, dove far emergere idee progettuali e nuove sintesi di pensiero, per il futuro di questa terra, in connessione con l’Europa ed un mondo sempre più interdipendente. 

In un incontro svoltosi qualche mese fa a Sanzeno in Val di Non che aveva come tema, pensate un po’, il “politichese” (il titolo era “Quando le parole non raccontano”), ho proposto  di coniugare l’inquietudine (la condizione del nostro tempo) e la meraviglia (la madre del pensiero). La realtà e la speranza. 

E la politica, scriveva Hannah Arendt, come spazio di relazione. 

Grazie per l’attenzione.

Michele Nardelli

nardellim@consiglio.provincia.tn.it
il telefono cellulare risponde al 347 4098578

Trento, luglio 2009

